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AVVISO 
Ordine 

1. Caduceo d’oro 2021: 13 
Dicembre– Teatro San Carlo                          

 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
 
2. “Cattiva digestione, la 

CURCUMA è un rimedio 
naturale”, Vero o Falso? 

3. Dolore al Tallone e 
Tendinopatia: i Sintomi e le 

Cure 
4. ortopedia rigenerativa,                                                                     

i Concentrati Piastrinici per 

Riparare Articolazioni 
 

            

Prevenzione e Salute 
5. Spondilolistesi: cosa fare 

quando il dolore lombare 
aumenta 

6. Ti ha spezzato il cuore?                                       
Tre modi per non soffrire 

 

 
 
 
 
 
 

 “CATTIVA DIGESTIONE, la 

CURCUMA è un rimedio naturale”, 

Vero o Falso? 

Sempre più persone ricorrono a rimedi naturali anche in caso di cattiva 
digestione, ritenendo che la curcuma migliori la digestione. Vero o falso?  

“La curcuma ha numerose proprietà benefiche ma va usata correttamente – 
spiega l’esperta.  

– Infatti, la curcuma, sciolta nel latte, 
anche vegetale, è una bevanda 

salutare e un rimedio naturale in caso di cattiva 
digestione, per esempio, perché favorisce la 
produzione di bile da parte del fegato.  
Tra i numerosi benefici, oltre alla digestione, il 
latte alla curcuma, chiamato anche golden milk, 
derivante dalla medicina tradizionale orientale, agisce come antispasmodico 

naturale in grado di ridurre i dolori mestruali, aiuta a regolare il metabolismo, 
stimola le difese immunitarie e abbassa il colesterolo.  
Tuttavia, la sua principale e forse più nota azione è di tipo antiinfiammatorio 
naturale in caso di dolori articolari e muscolari, mal di testa, oltre ad aiutare 
ad alleviare i sintomi del raffreddore e calmare la tosse.  
Per preparare il latte alla curcuma non esiste una unica ricetta:  
la base è la preparazione di una crema a base di acqua e polvere di curcuma 
che si prepara facendo bollire acqua e curcuma fino ad ottenere una 
consistenza cremosa; prelevando mezzo cucchiaino da questa base, che si può 
anche conservare in frigorifero, è necessario aggiungere del latte anche di 
mandorla, canapa, cocco o soia, aggiungere un pizzico di pepe per aumentarne 
i benefici, oppure zenzero, cannella o miele, quest’ultimo necessario per 
addolcire il sapore particolare della curcuma.” (Humanitas) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

    "nun vò correre e nun vò cammenà …………..                                                
  

 

 

 
 

 

 
   
                 

 
 

                              
 
 

 

 
. 

 

 

 
 

 
 
 
 
                 

 
 

VERO 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

SPONDILOLISTESI: COSA FARE QUANDO IL 

DOLORE LOMBARE AUMENTA 
 

La spondilolistesi è una condizione caratterizzata dallo scivolamento in avanti di una 
vertebra rispetto a quella sottostante ed è una delle possibili cause di mal di schiena.  

Farmaci antinfiammatori e ginnastica specifica possono essere di aiuto, ma devono essere prescritti a 

seguito di una valutazione dello specialista della colonna vertebrale.  

Quando la malattia è in fase acuta, infatti, la ginnastica è 

addirittura sconsigliata perché potrebbe peggiorare la 

situazione.  

Cosa fare quando il dolore lombare aumenta?  

Spondilolistesi: i sintomi 

Quando si soffre di mal di schiena, la prima cosa da fare è 

non cedere alla tentazione dell’autodiagnosi, ma di 

rivolgersi allo specialista in ortopedia per la valutazione 

del problema.  

Riconoscere la causa del mal di schiena lombare, infatti, 

è fondamentale per definire le terapie e le attività adatta a ciascun paziente.  

«Nel caso della spondilolistesi le vertebre della zona lombare, soprattutto la quarta e la quinta vertebra 

lombare (denominate L4 e L5) “scivolano” lentamente e progressivamente in avanti rispetto alla vertebra 

sottostante.  

Nel tempo, complice anche la discopatia degenerativa, può comparire un dolore lombare, che peggiora 

quando il paziente resta a lungo in piedi oppure fa sforzi fisici».  

Se non diagnosticata e trattata per tempo, la spondilolistesi può causare dolore cronico e 

sciatalgie, influenzare negativamente la mobilità del paziente e la sua qualità di vita.  

Se la causa del dolore lombare è la spondilolistesi, quando il dolore è più acuto, è opportuno il riposo 

assoluto fino a che il dolore non passa, evitando il sovraccarico della colonna vertebrale così da ridurre al 

minimo lo stimolo infiammatorio. 

Spondilolistesi: come si cura 

La spondilolistesi provoca la degenerazione artrosica delle vertebre lombari, ovvero una sorta di usura 

“accelerata” della colonna vertebrale, che può avere diverse cause: traumi della colonna, la 

degenerazione delle articolazioni tra le vertebre, infezioni oppure essere congenita.  

Il dolore lombare può avere entità differente, a seconda di diversi fattori, e non è direttamente 

proporzionale all’entità dello scivolamento vertebrale. In alcuni casi il paziente non avverte alcun dolore e 

la spondilolistesi viene diagnosticata dopo accertamenti radiologici per altri motivi.  

«La cura dipende dai sintomi e dal dolore: in genere vengono prescritti riposo, farmaci analgesici e 

antinfiammatori, terapie fisiche (Tecar ultrasuoni), fisioterapia e, in alcuni casi, un busto.   

Nel caso in cui il dolore non passi e anzi aumenti, può essere preso in considerazione l’intervento di 

artrodesi vertebrale che consiste nello stabilizzare la vertebra olistesica con quella adiacente per evitare la 

progressione dello scivolamento e risolvere l’instabilità creata dalla s pondilolistesi».». (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE     

Dolore al Tallone e Tendinopatia: i Sintomi e le Cure 

Chi soffre di dolore al tallone (o calcagno), spesso deve il proprio fastidio a una patologia del 
tendine di Achille.  
 
Tante sono le possibili cause di questo dolore: l’utilizzo 

di scarpe antinfortunistiche, scarpe con le suole dure e 

non adatte al proprio piede, ma anche attività che 

richiedono di trascorrere tante ore in piedi.  

Il dolore, talvolta, può associarsi alla comparsa di una 

sorta di gobba sul tallone, e in questi casi indossare le 

scarpe diventa davvero difficile.  

Tendinopatia inserzionale del tendine di Achille: i sintomi 
Dolore al calcagno, la comparsa di una “gobba” sul tallone e dolore a indossare le scarpe – ma anche a 

tenerle ai piedi – sono sintomi della tendinopatia inserzionale del tendine di Achille, ovvero la zona dove 

il tendine si inserisce sul calcagno. 

Si tratta di una zona in cui si trovano diverse strutture (come borsa retroachillea, calcagno, tessuti 

molli) che circondano il tendine d’Achille e che a causa dello stress meccanico del tendine che sfrega su 

queste strutture, può infiammarsi. 

Lo sfregamento poi aumenta a causa di calze e scarpe, e per questo motivo, la tendinopatia inserzionale 

del tendine di Achille colpisce soprattutto chi indossa, per lavoro o per lungo tempo, calzature dure che 

aumentano l’attrito. 

La visita ortopedica per la diagnosi 
La visita ortopedica specialistica è fondamentale per poter valutare la terapia adatta, sulla base 

dell’entità del problema.  

Anche se il rischio di rotture del tendine di Achille in questi casi sia basso, è comunque importante 

valutare il problema dal punto di vista clinico.  

Tendinopatia inserzionale del tendine di Achille: i trattamenti 

«Quando i trattamenti conservativi con onde d’urto o tecarterapia non sono efficaci, oggi si possono 

effettuare terapie chirurgiche mininvasive che tolgono il conflitto dovuto allo sfregamento del calcagno 

sul tendine, e risolvono il dolore».  

Le terapie chirurgiche possono essere di tipo endoscopico, attraverso piccoli fori in punti specifici del 

tendine, ma ciò è possibile solo nei casi in cui non esistono calcificazioni intratendinee; oppure con 

incisione mediana intratendinea.  

«L’incisione mediana intratendinea è la più utilizzata dal mio gruppo perché  permette in modo 

innovativo di asportare la porzione di calcagno che causa il problema senza disinserire il tendine dal 

calcagno stesso. In questo modo, il tendine d’Achille non perde la tensione originaria, l’intervento può 

essere eseguito in day-hospital o con una notte di ricovero e dopo 4 settimane di stampelle prima con 

carico sfiorante, poi anche con appoggio sulle braccia e l’arto controlaterale, è possibile raggiungere il 

carico completo. Per gli sportivi, invece, la ripresa di un’eventuale attività sportiva agonistica dovrà 

attendere 4-6 mesi dall’intervento». (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE     

ORTOPEDIA RIGENERATIVA,                                                                     

i Concentrati Piastrinici per Riparare Articolazioni 

Molto utili nel curare le tendinopatie degli adduttori della coscia 

 
Fino al decennio scorso l’ortopedico era impegnato essenzialmente nell’ortopedia “sostitutiva”, cioè si 
occupava di sostituire le articolazioni danneggiate o i legamenti lesi con impianti 
protesici o legamenti sintetici.  
Oggi gli ortopedici hanno una nuova prospettiva di lavoro e di ricerca, la 
cosiddetta “ortopedia rigenerativa”, che ha come obiettivo rigenerare e non più 
sostituire ciò che è stato leso dall’usura, dai traumi o da malattie delle 
articolazioni. Il dr Ferdinando Landolfi, ortopedico del Cto di Napoli usa 
concentrati piastrinici come fonte di fattori di crescita autologhi, molto 

utili nella chirurgia ortopedica per il trattamento delle tendinopatie, in 
particolare quando queste non rispondono ai trattamenti convenzionali. «Da 
alcuni anni – spiega – conosciamo l’importanza dei concentrati piastrinici nei 
meccanismi di riparazione tissutale. Sono piccoli frammenti cellulari ricchi di 
granuli, contenuti nel sangue periferico che elaborano, immagazzinano e rilasciano (quando sono attivati) 
numerosi fattori di crescita capaci di stimolare la replicazione di alcune cellule. 
La loro capacità di interferire nei meccanismi di riparazione tissutale ha costituito la base per 

l’utilizzo del gel piastrinico, l’azione terapeutica del Platelet-rich plasma (letteralmente plasma ricco di 
piastrine o Prp), risiede proprio nei numerosi fattori di crescita contenuti nei granuli».  
Questo plasma ricco di piastrine si ottiene da un prelievo di sangue venoso realizzato attraverso una 
procedura di centrifugazione. Il risultato è proprio questo concentrato di piastrine che poi verrà iniettato 
rilasciando fattori di crescita che possono stimolare in maniera naturale e selettiva la rigenerazione e la 
guarigione del tessuto lesionato. È anche bene chiarire che la sicurezza di queste iniezioni è massima, 
perché il concentrato di piastrine si ottiene dal sangue stesso del paziente. Senza  donatore esterno. 

In particolare, in ambito ortopedico, il Prp viene utilizzato  per la cura di malattie ossee e dei 

legamenti. Più di recente anche nelle patologie infiammatorie tendinee.  
«Dopo i 30-40 anni – procede lo specialista - i tendini sono soggetti ad un fisiologico invecchiamento con 
perdita di elasticità e resistenza causate da un basso turnover metabolico, scarsa vascolarizzazione a 
microtraumatismi ripetuti (sportivi o lavorativi).  
Ma anche da preesistenti malattie dei tendini e malattie metaboliche (iperuricemia, ipertiroidismo)». Il 
chirurgo spiega che la risposta biologica del tendine lesionato dipende sempre dalla vascolarizzazione, 
all’innervazione e dall’infiammazione. Comunque, «con i derivati piastrinici è possibile ottenere importanti 
fattori di espansione cellulare che stimolano la migrazione e la crescita cellulare, la formazione di vasi 
sanguigni, la sintesi di collagene e la differenziazione cellulare».  
Sono molte le patologie che possono essere trattate con queste infiltrazioni:  
si va dalle tendinopatie degli adduttori della coscia agli esiti del Morbo di Osgood Schlatter, ma anche 
tendinopatie del tibiale anteriore e posteriore, fascite plantare e molto altro. E in questo modo è possibile 
evitare l’intervento chirurgico. «Sono stati dimostrati – risultati molto positivi dall’applicazione nelle 
lesioni dei legamenti collaterali del ginocchio (di 2° e 3° grado) e in quelle dell’apparato legamentoso della 
caviglia. Ancor più interessante è che in nessun caso si sono riscontrate complicanze locali né sistemiche, 
mentre tutti hanno ottenuto risultati incoraggianti per quanto riguarda la risoluzione del dolore e il tempo 
di recupero». (Salute, Corriere del Mezzogiorno) 
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SCIENZA E SALUTE     

TI HA SPEZZATO IL CUORE?                                       

TRE MODI PER NON SOFFRIRE 

Studio su un gruppo di studenti britannici: esercizio, alternative e distanza dal profilo 
Facebook dell’ex sono i segreti per venirne fuori 
 
Qualcuno vi ha appena spezzato il cuore, cosa fare per alleviare quell’insopportabile senso di 

disperazione? 

 Beh, la prima regola è senza dubbio quella di concentrarsi sull’esercizio fisico.  

Non lo consigliano soltanto i guru dello yoga (che segnalano precisi schemi di allenamento per 

raggiungere lo scopo) ma anche il Royal College of Psychiatrists.   

 Un articolo apparso sul Guardian spiega come siano tutti 

d’accordo sul fatto che l’esercizio riduca immediatamente il 

senso di tristezza e di rabbia.  

Se il dolore che provate è particolarmente intenso, l’attività 

ginnica innanzitutto vi aiuterà a dormire e a riacquistare 

autostima .  

Le endorfine che vengono rilasciate durante l’esercizio sono rimedi naturali contro il dolore .  

In media la quantità di esercizio consigliata è di mezz’ora al dì per 5 giorni alla settimana.  

Ma potreste fare anche meno, non importa.   

Ok, quindi buttarsi sul movimento. E poi?                                                                                                             

A cos’altro possiamo appellarci se il nostro cuore sanguina per una delusione cocente? 

Allora, regola numero uno, 

 smetterla con le incursioni sul profilo facebook del vostro ex.  

Uno studio effettuato su 464 persone, la maggior parte della quali studenti di sesso femminile, ha stabilito 

che quelle fra loro che non avevano mai smesso di controllare la pagina social del fidanzato perduto, 

hanno impiegato molto più tempo a «guarire» e a staccarsi dal vecchio rapporto.  

 Un altro sistema utile per venirne fuori è: 

 affrontare una rielaborazione della storia, esaminandone in profondità tutti i passaggi anziché 
cercare di dimenticare o di buttarsi tutto alle spalle senza alcun ragionamento 

Esperimenti su persone che avevano scelto questo percorso hanno dimostrato che con maggiore facilità 

erano riuscite ad uscire dal problema.   

Un terzo passo è quello di:  

 tuffarsi subito in un nuovo amore.  

Potrebbe anche essere rischioso perchè siete ancora legati all’altra persona e potreste fare due errori:  

 cercare qualcuno di molto simile,  
 oppure fare del male a chiunque vi capiti fra le mani.  

Ma il beneficio di iniziare una nuova avventura è assicurato: rafforzerà ancora una volta la vostra 

autostima e vi trascinerà lontano dai ricordi con maggiore rapidità .  

 Insomma, alla fine la ricetta più semplice e memorizzabile per bloccare le sofferenze d’amore è questa: 

fate ginnastica e trovatevi un nuovo amore. (Salute, La Stampa) 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La  cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE OBBLIGATORIO il Green Pass Rafforzato:                            

RITIRARE il Biglietto presso gli Uffici dell’Ordine  

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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